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Canto finale: “Spirito Santo vieni” 
Spirito Santo     
Spirito Santo 
Spirito Santo vieni 
Vieni dai quattro venti 
Spirito del Signore 
Spirito dell’amore 
Spirito Santo vieni (due volte) 
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Ragazzo 3: Esatto…Chi ha il dono della Sapienza vede le 
cose sotto la giusta luce, la luce che gli arriva da una lanter-
na molto speciale, la Parola di Dio… 
 
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
       siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
        
Tutti Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Sapienza 
          affinchè noi possiamo: 
 
-capire che l’umiltà e la semplicità sono gli ingredienti che 
dobbiamo usare per diventare veri sapienti. Tutti  
-diventare sale per insaporire la vita nostra e quella degli 
altri. Tutti  
-imparare a usare bene il nostro tempo, senza sprecarlo in 
cose senza sapore. Tutti  
-avere il Tuo sapore e non essere solo “contenitori di cono-
scenze”. Tutti 
-riempire la nostra vita con la tua sapienza. Tutti  
-lasciarci illuminare dalla tua luce e diffonderla intorno a noi. 
Tutti  
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
 Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te  (2 volte) 
 
Benedizione finale 
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Dagli Atti degli Apostoli  
(At 2,1-4) 
Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano 
tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cie-
lo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riem-
pì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue co-
me di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di 
loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciaro-
no a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 
d'esprimersi. 
 
Ragazzo 1: Cinquanta giorni dopo la Pasqua gli apostoli, 
bloccati dalla paura, sono rinchiusi nel Cenacolo: le loro spe-
ranze sembrano essersi spente per sempre, e il futuro appa-
re buio. Su di loro, però, discende lo Spirito di Dio e final-
mente insegna loro a guardare la vita alla luce della Parola.  
Per gli apostoli impauriti e disperati lo Spirito è Sapienza  
 
Ragazzo 2: Chissà se riuscirò mai a diventare sapiente…. 
Per studiare, studio… ma un vero sapiente quante cose deve 
sapere? 
 
Ragazzo 3: Il sapiente non è la persona che sa tante cose, 
ma è la persona che permette a Dio di insaporire la sua vita, 
diventando così anche lui una persona che “ha sapore”. Chi 
ha il dono della Sapienza, sceglie le cose veramente impor-
tanti per dare un gusto vero e profondo alla sua vita, sceglie 
il bene, sceglie Dio….  
 
Ragazzo 2: Ma allora posso essere sapiente fin da ades-
so…. Non c’è bisogno di grandi cose e di grandi conoscenze: 
bastano piccoli gesti, con i quali semino intorno a me il bene 
e riesco a “insaporire” la vita  mia e di chi mi sta accanto. 
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Canto d’inizio: “Spirito Santo vieni” 
 
Spirito Santo 
Spirito Santo 
Spirito Santo vieni 
Vieni dai quattro venti 
Spirito del Signore 
Spirito dell’amore 
Spirito Santo vieni  (due volte) 
 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen 
 
La via della Croce non è una via facile… 
È la via di chi è sempre disponibile per tutti, di chi spende la 
sua vita per gli altri, di chi vive la sofferenza senza mai cede-
re al buio della disperazione, di chi è capace di perdonare 
ogni offesa e arriva ad amare anche i suoi nemici. 
È una via che l’uomo non può riuscire a percorrere da solo; 
le sue forze non gli bastano. C’è bisogno di una Forza più 
grande, di un Amore più grande; c’è bisogno del sostegno 
dello Spirito Santo. 
Ecco perché noi ragazzi di seconda media quest’anno abbia-
mo voluto che fosse lo Spirito ad accompagnarci  sulla via 
della Croce; e lo Spirito ci è rimasto accanto lungo tutto il 
percorso, lasciandoci un prezioso dono in ogni stazione in 
cui ci siamo fermati.  
Ora siamo sicuri che con la forza del suo aiuto potremo di-
ventare cristiani sempre più convinti e sempre più autentici. 
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PRIMA STAZIONE 
Dove lo Spirito di Dio aleggia 
sulle acque e dà inizio alla cre-
azione: lo Spirito è Scienza 
 
Guida: Spirito Santo, accom-
pagnaci sulla via della croce 
Tutti: Perché abbiamo biso-
gno della tua forza. 
 
Dal Libro della Genesi  
(1,1-2) 
In principio Dio creò il cielo e 
la terra. Ora la terra era infor-
me e deserta e le tenebre rico-
privano l'abisso e lo spirito di 
Dio aleggiava sulle acque. 
 
Ragazzo 1: L’universo in origine è immerso in un buio as-
soluto, che la mente umana non riesce nemmeno a immagi-
nare; ed ecco che la creazione ha inizio: lo Spirito di Dio in-
terviene a separare il sopra dal sotto, il prima dal dopo… 
Nel caos totale dell’inizio Dio dà vita al cosmo; lo Spirito è 
Scienza. 
 
Ragazzo 2: Ma cosa c’entra la scienza con lo Spirito Santo? 
Anche la scienza è dono di Dio? 
 
Ragazzo 3: Beh, certo, qualcuno si meraviglierà di questo e 
magari sorriderà anche un po'; eppure noi siamo convinti 
che Dio desideri che noi siamo persone curiose, appassiona-
te di conoscenza, desiderose di capire come funziona il mon-
do… Dio ci vuole cristiani, non cretini!! 
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ferenza e sul male.. 
 
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
        siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
                
Tutti      Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Pietà 
               affinchè noi possiamo: 
 
-permettere al fuoco del tuo amore di sciogliere i nostri cuori 
ghiacciati dall’egoismo. Tutti  
- imparare ad amare come Tu ci ami. Tutti  
-non provare mai risentimento verso nessuno. Tutti  
-essere pazienti anche quando ci costa fatica. Tutti  
-pregare per i nostri nemici. Tutti  
-impegnarci con il nostro amore a vincere sempre il male 
con il bene. Tutti  
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
 Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te  (2 volte) 
 
SETTIMA STAZIONE 
Dove lo Spirito scende sugli apostoli nel Cenacolo: lo Spirito 
è Sapienza 
 
Guida: Spirito 
Santo, accompa-
gnaci sulla via 
della croce 
Tutti: Perché ab-
biamo bisogno 
della tua forza  
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sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, 
gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani conse-
gno il mio spirito». Detto questo spirò. 
(in ginocchio) 
 
Ragazzo 1: Gesù che muore in croce offre all’umanità un 
atto di amore estremo. In quella morte si rivela un Dio ap-
passionato, innamorato delle sue creature fino al punto di 
voler condividere il loro destino mortale. Grazie alla morte di 
Gesù in croce, tutte le sofferenze e le morti di questo mondo  
ricevono in dono un seme di speranza. 
Lo Spirito che Gesù emette sulla Croce è  Pietà. 
 
Ragazzo 2: Il dono della pietà è proprio un po' difficile da 
capire.. In che senso pietà? Io quando provo pietà per qual-
cuno, sono anche un po' triste per lui… 
 
Ragazzo 3: Avere il dono della  pietà non vuol dire provare 
pena, compassione per qualcuno…  
La pietà è piuttosto quel legame che ci tiene uniti a Dio e 
agli uomini come una robusta corda. Chi ha il dono della pie-
tà è capace di dimostrare un profondo e sincero amore ver-
so le altre persone, soprattutto se sono in difficoltà, e si di-
mostra sempre pronto e disponibile ad aiutare gli altri. 
 
Ragazzo 2: Allora dimostro pietà verso gli altri quando ab-
braccio chi in quel momento è triste, quando riesco a far 
sorridere chi è arrabbiato, quando vado a trovare una perso-
na sola, quando aiuto chi  non ce la fa… 
 
Ragazzo 3: Appunto… lo Spirito di pietà è il miracolo di un 
amore che vince sempre, che vince su tutto, anche sulla sof-
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Ragazzo 2: Hai ragione…considerare la Scienza come un 
dono dello Spirito significa aggiungere una dimensione in più 
al nostro desiderio di conoscenza, senza mai smettere di far-
ci domande ma facendo anche un salto verso l’assoluto e 
accettando con amore e ammirazione ciò che non possiamo 
capire. 
  
Ragazzo 3: E’ un po' come avere tra le mani una mappa 
che ci aiuta ogni volta ad alzare gli occhi dalle creature fino 
al Creatore. 
 
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
       siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
        
Tutti.      Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Scienza 
      affinchè noi possiamo: 
 
-non perdere mai lo stupore per le cose belle che ci hai do-
nato, e imparare a ringraziarti per tutti i tuoi doni  Tutti. 
-non mancare mai di rispetto alla Terra e a tutti i suoi abi-
tanti, che sono Tue creature Tutti. 
-accendere le nostre menti e i nostri cuori per conoscere  nel 
modo giusto Te e tutte le Tue creature. Tutti. 
-credere che tutto ciò che ci circonda è opera Tua ed è un 
dono che Tu fai a tutti noi Tutti. 
-alzare gli occhi al cielo e dire: “quanto è grande il Tuo no-
me su tutta la terra!” Tutti. 
-essere parte attiva nel Tuo creato Tutti. 
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
 Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te  (2 volte) 
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SECONDA  STAZIONE 
Dove lo Spirito di Dio fa ve-
dere al suo popolo la via 
della libertà: lo Spirito è 
Intelletto 
 
Guida: Spirito Santo, ac-
compagnaci sulla via della 
croce 
Tutti: Perché abbiamo bi-
sogno della tua forza.  
Dal libro dell’Esodo 
(14,10;13-14;19-22) 
Quando il faraone fu vicino, 
gli Israeliti alzarono gli oc-
chi: ecco, gli Egiziani muovevano il campo dietro di loro! Al-
lora gli Israeliti ebbero grande paura e gridarono al Signore. 
[…].  
Mosè rispose: "Non abbiate paura! Siate forti e vedrete la 
salvezza che il Signore oggi opera per voi; perché gli Egiziani 
che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! Il Signore com-
batterà per voi, e voi starete tranquilli".[…] 
L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, 
cambiò posto e passò indietro. Anche la colonna di nube si 
mosse e dal davanti passò indietro. Venne così a trovarsi tra 
l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. Ora la nube 
era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la 
notte; così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante 
tutta la notte. 
Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tut-
ta la notte, risospinse il mare con un forte vento d'oriente, 
rendendolo asciutto; le acque si divisero. Gli Israeliti entraro-
no nel mare asciutto, mentre le acque erano per loro una 
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e a scoprire il progetto che Dio ha su di noi.  
  
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
       siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
        
Tutti    Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Consiglio 
            affinchè noi possiamo: 
-essere disponibili a farci consigliare senza pensare di poter 
bastare a noi stessi. Tutti  
-ascoltare la voce di chi ci vuole bene e in particolare, la vo-
ce di Dio. Tutti  
-affidare la nostra vita a Te, che sei sempre pronto a consi-
gliarci e hai la braccia aperte verso il nostro cuore. Tutti  
-orientare la bussola della nostra vita verso di Te. Tutti  
-scoprire il progetto che Tu hai su ognuno di noi. Tutti 
-diventare buoni consiglieri per chi ha bisogno di noi. Tutti  
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
 Soffierà sulle vele e le 
gonfierà di Te  (2 volte) 
 
SESTA STAZIONE 
Dove Gesù emette il suo Spirito: lo 
Spirito è Pietà 
 
Guida: Spirito Santo, accompa-
gnaci sulla via della croce 
Tutti: Perché abbiamo bisogno 
della tua forza.  
 
Dal vangelo secondo Luca 
(23,44-46) 
Era verso mezzogiorno, quando il 
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zione, il diavolo si allontanò da lui per ritornare al tempo fis-
sato. 
 
Ragazzo 1: Prima di iniziare la sua vita pubblica, Gesù si 
ritira nel deserto per quaranta giorni di digiuno e preghiera. 
Alla fine, quando è stanco e ha fame, Satana lo avvicina con 
le tentazioni di sempre: le ricchezze, il potere, il successo e 
la gloria. Ma lo Spirito di Dio è con lui e lo indirizza sulla via 
giusta. 
Per Gesù tentato dal male come ogni uomo lo Spirito è Con-
siglio 
 
Ragazzo 2: Certo che oggi ce ne sono di persone pronte a 
darci consigli…”fai questo… compra quello….vai in quella pa-
lestra….” Chissà poi se tutti questi consigli sono disinteressa-
ti… 
 
Ragazzo 3: Il consiglio è disinteressato solo quando viene 
da chi ci vuole bene e vuole veramente il nostro bene. Per 
avere il dono del consiglio, bisogna innanzitutto essere capa-
ci di ascoltare gli altri, così da distinguere tra i consigli catti-
vi, che vanno subito rifiutati, e quelli buoni, che è giusto ac-
cettare anche con un po' di umiltà, perché sono per il nostro 
bene. 
 
Ragazzo 2: Beh, allora è chiaro… i consigli che ci vengono 
dalla Parola di Dio sono tutti per il nostro bene. La voce di 
Dio, se impariamo ad ascoltarla e a pregare un po' sulle de-
cisioni che dobbiamo prendere, diventa per noi come una 
bussola. 
 
Ragazzo 3: Eh già… il Consiglio è il dono che ci aiuta a sce-
gliere e a decidere, che ci aiuta a individuare la strada giusta 

 

7 

muraglia a destra e a sinistra.   
 
Ragazzo 1: Gli Israeliti stanno per uscire dall’Egitto, ma 
quando si scoprono inseguiti dagli Egiziani hanno paura e 
cedono alla disperazione.  
Lo Spirito del Signore, allora, si mette a camminare accanto 
a loro, li aiuta a guardare oltre le difficoltà del momento e 
indica loro la via verso la libertà. 
Per Israele che ha perso ogni speranza lo Spirito è Intelletto 
 
Ragazzo 2: Il dono dell’intelletto servirà sicuramente a farci 
diventare intelligenti… 
 
Ragazzo 3: Non esattamente… tutti nasciamo già intelli-
genti.  Il dono dell’Intelletto ci aiuta  a riflettere e a guardare 
oltre le apparenze; ci aiuta anche a leggere gli avvenimenti 
della nostra vita con gli occhi della fede, senza disperarci nei 
momenti difficili e senza esaltarci quando le cose vanno be-
ne. 
Chi ha il dono dell’intelletto è come se avesse un grande bi-
nocolo, che sa guardare lontano e scruta dentro le cose, 
senza fermarsi mai a ciò che sembra di vedere.  
 
Ragazzo 2: Ho capito… ma uno sguardo così può averlo 
solo chi ama davvero. Questo è lo sguardo del cuore: solo 
chi ama riesce a capire la realtà  utilizzando non solo il cer-
vello, che spesso è freddo e razionale, ma anche il cuore, 
che spinge il nostro sguardo fino alle cose invisibili, ma es-
senziali. 
 
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
        siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
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Tutti    Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Intelletto 
              affinchè noi possiamo: 
 
-smettere di giudicare gli altri solo dal loro aspetto esteriore 
e vincere la trappola dei pregiudizi. Tutti 
-guardare dentro le persone con gli occhi del cuore, per ve-
dere la loro vera bellezza. Tutti 
-cogliere e riconoscere i talenti che hai affidato a ognuno di 
noi. Tutti 
-essere capaci di andare sempre a fondo nelle cose e non 
rimanere in superficie. Tutti 
-essere sempre in ricerca, senza smettere mai di farci do-
mande. Tutti 
-guardare la vita con gli occhi della fede. Tutti 
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
 Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te  (2 volte) 
 
TERZA  STAZIONE 
Dove lo Spirito di Dio è su Davide, 
incoronato re di Israele: lo Spirito 
è Timor di Dio 
 
Guida: Spirito Santo, accompa-
gnaci sulla via della croce 
Tutti: Perché abbiamo bisogno 
della tua forza. 
  
Dal primo libro di Samuele  
(1 Sam 16,10-14) 
Iesse presentò a Samuele i suoi 
sette figli e Samuele ripeté a Ies-
se: "Il Signore non ha scelto nes-
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-affrontare le difficoltà di ogni giorno dopo esserci allenati 
nella tua palestra, l’unica palestra in cui possiamo far cresce-
re la nostra fortezza. Tutti 
-imparare a mangiare tutta la torta che è la vita e non solo 
le parti più buone. Tutti 
-trovare le energie per stare accanto a chi soffre e a chi è in 
difficoltà. Tutti 
-trovare il coraggio per testimoniare sempre la nostra fede. 
Tutti 
-trovare la forza per resistere alle tentazioni. Tutti 
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
 Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te  (2 volte) 
 
QUINTA STAZIONE 
Dove lo Spirito di Dio aiuta Gesù nel deserto a vincere le 
tentazioni: lo Spirito è Consiglio 
 
Guida: Spirito Santo, accompa-
gnaci sulla via della croce 
Tutti: Perché abbiamo bisogno 
della tua forza.  
 
Dal vangelo secondo Luca 
(4,1-2;13) 
Gesù, pieno di Spirito Santo, si 
allontanò dal Giordano e fu con-
dotto dallo Spirito nel deserto do-
ve, per quaranta giorni, fu tentato 
dal diavolo. Non mangiò nulla in 
quei giorni; ma quando furono 
terminati ebbe fame. […]. Dopo 
aver esaurito ogni specie di tenta-
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de? Non è un buon cristiano?! 
 
Ragazzo 3: Sta’ attento a non confondere la fortezza con la 
forza…. La forza può essere pericolosa, può far sentire gli 
altri più deboli, può imporre e castigare…. La fortezza è un’-
altra cosa… È il dono della costanza e della tenacia…. È il 
dono che  ti dà  il coraggio per testimoniare la tua fede e, 
nello stesso tempo, la forza per resistere alle difficoltà e per 
vincere le tentazioni… 
 
Ragazzo 2: Allora chi ha la fortezza affronta le difficoltà 
della vita senza avere paura di nulla….  
 
Ragazzo 3: Beh, non esattamente…. Avere la Fortezza si-
gnifica che, anche se si soffre e si ha paura, si va avanti lo 
stesso. 
 
Ragazzo 2: Adesso ho capito… è un po’ come avere due 
robusti remi che ci aiutano a mandare avanti la barca della 
nostra vita… questo dono lo vedo realizzato in tante perso-
ne, ogni giorno della mia vita. È il dono di chi sa che il Si-
gnore non ci toglie le croci, ma ci dà il coraggio per portar-
le…. 

 
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
        siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
       
Tutti      Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Fortezza 
               affinchè noi possiamo: 
 
-imparare a essere coraggiosi e, senza bisogno di avere mu-
scoli grossi, saper resistere davanti agli ostacoli della vita. 
Tutti 
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suno di questi". Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i 
giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo che 
ora sta a pascolare il gregge". Samuele ordinò a Iesse: 
"Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola pri-
ma che egli sia venuto qui". Quegli mandò a chiamarlo e lo 
fece venire. Era fulvo, con begli occhi e gentile di aspetto. 
Disse il Signore: "Alzati e ungilo: è lui!". Samuele prese il 
corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi 
fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel 
giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama mentre lo 
spirito del Signore si era ritirato da Saul ed egli veniva atter-
rito da uno spirito cattivo, da parte del Signore.   
 
Ragazzo 1: Israele ha bisogno di un nuovo re e lo trova in 
Davide, un giovane pastore, il figlio più piccolo di Iesse, 
quello su cui nessuno avrebbe scommesso. 
Durante la sua unzione lo Spirito del Signore si posa su di 
lui, e Davide capisce che la sua regalità non è un valore as-
soluto, ma deve inchinarsi di fronte a una Regalità più gran-
de. 
Per Davide incoronato re lo Spirito è Timor di Dio 
 
Ragazzo 2: Posso dirti la verità? Il timor di Dio non mi sem-
bra un gran bel dono… possibile che Dio ci doni la paura nei 
suoi confronti? 
 
Ragazzo 3: Guarda che provare timor di Dio non vuol dire 
aver paura di Lui! Dio non ci vuole spaventare, ci vuole ama-
re e ci vuole salvare. Chi ha il dono del timor di Dio si mette 
davanti a Lui con un atteggiamento  di profondo rispetto, 
ma anche di amore e di grande fiducia, e trova in Dio un’an-
cora, un punto fermo a cui aggrapparsi…  
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Ragazzo 2: Penso di aver capito…E’ un po' quello che ho 
provato quando ho preso tra le braccia il mio cuginetto ap-
pena nato… un forte amore, ma anche un po' il timore di 
fargli del male… Il timor di Dio è un dono che ci è dato per 
imparare ad amare e rispettare Dio, riconoscendo in Lui un 
essere superiore a noi e un mistero che non possiamo capire 
fino in fondo. 
 
Ragazzo: Eccoci, Signore: senza la forza del tuo soffio 
        siamo vele ferme su acqua che ristagna. 
        
Tutti Fai soffiare su di noi il tuo Spirito di Timor di Dio 
        affinchè noi possiamo: 
 
-smettere di pensare a Te come a un Dio che fa paura. Tut-
ti 
-riconoscerti come Padre da amare e rispettare, non per 
paura, ma per amore. Tutti 
-sentire il bisogno di rimanere ancorati a Te e respingere 
tutto ciò che ci stacca da Te. Tutti 
-accorgerci di quando non Ti amiamo abbastanza. Tutti 
-capire che in alcuni momenti Ti deludiamo e non riusciamo 
ad assomigliare a Te. Tutti 
-essere sempre più vicini alla perfezione per assomigliarTi 
sempre di più. Tutti 
 
Canto: Soffierà, soffierà, il vento forte della vita 
    Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te  (2 volte) 
 
QUARTA  STAZIONE 
Dove lo Spirito di Dio è con Maria: lo Spirito è Fortezza 
 
Guida: Spirito Santo, accompagnaci sulla via della croce 
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Tutti: Perché abbiamo bisogno 
della tua forza.  
 
Dal vangelo secondo Luca 
(1,26-33) 
Nel sesto mese, l'angelo Gabrie-
le fu mandato da Dio in una cit-
tà della Galilea, chiamata Nàza-
ret, a una vergine, promessa 
sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. En-
trando da lei, disse: "Ti saluto, 
o piena di grazia, il Signore è 
con te". A queste parole ella 
rimase turbata e si domandava 
che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: "Non te-
mere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco con-
cepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli da-
rà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine".  
 
Ragazzo 1: Maria inizialmente non capisce le parole che 
l’Angelo le rivolge; e le cose che non si capiscono un po' fan-
no paura. Ma Maria non è sola: le Spirito di Dio le è accanto 
e la sostiene mentre pronuncia il suo “sì”. 
Per Maria spaventata dalle parole dell’angelo lo Spirito è For-
tezza. 
 
Ragazzo 2: Sai una cosa… mi sembra proprio strano che 
Dio doni la forza… è proprio necessario che i cristiani siano 
forti? E se uno è magrolino e non tanto forte? Cosa succe-


